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nìoìii, nelle quali 

s 

Gli inglesi chiamano ParZamen/o» 
della vacanza (jallle grandi ritiP^ 

i Deputati sì 
presentano ai loro Elettori per 
render conto del loro operato e. 
manifestare le loro iuGé intorno^ 
alle questioni che devono essere 
portate dinanzi alla Camei-'à. 
^Iry^Italìa, a vero dire, furon0M 

sempre poco frequenti siffatti con-
"vegni ; ma quest' anno poi manca-'; 
i'ono affatto. 

Lf> "^gìone è ovvia. Mai, forse,'., 
come ora, la ^ '̂tuazione po}itJc# 
è stata confusa ed incerta; no% 
e' è mai stato tanto scompigìio uei^ 
partitrtpìitici ; non e'è mai stata 
tanta mancanza d'indirizzo politico; 
non c'è',mai stata tanta esitanza 

'-:néi singoli Deputati ad affermare 
coraggiosamente idee proprie e 
personaliPll. trasformismo ha fatto 
si che la maggior parte dei De-

, putati non hanno pili la coscienza 
dell' opera loro, non hanno piti la 

- • J | - F ' . 

consanevolezza deLlfivn Y?nveT!ê , o 
s'abbandonano ignavi airouda in­
certa e irrequieta, aspettando qual­
che eveato straordinario che#iin-

I ' ^ 

citi air energia, alla vita. 
Non appena fu annunziato che 

r onorlfble ^ r t i avrebbe parlato^ 
in un banchetto a Susa, si destò 
svihttQ una viva aspettazione. 

' I r h a che il Berti non è con-
dclla présffite ecindizione 

mUe, di ingegno piti filosofico che j Pft(?i;i^nei 1862 ; dopo avei-e sbal­
late altre e simili amenità,4l^ Finzi, 
che odia di un odio mortale Ifu|gl 

^Castellazzo, ^Iri'ebbe esclùderlo 
Camera, come -̂ l̂idice lui — 

furono esclusi il Canofe^c),^j^oni 

itico, non era certo da aspet-
tea.S!te-..aK^sse un., nuovo oriẑ ^̂  
zonte. Tuttavìa sì sperava anchei 

tun semplice accenno alla necessità 
^^M^ sijM9rótH^^9Ya;^afiermata 
da un uomo auiorefòle còme IM, 
questa necessità sarebbe apparsa 

i^^lidente an^hf a colobo cfie si o-
ostinano a bendarsi gli occhi. 

Ma l'on. Berti non ha ancora 

r 

giudicato opportuno il momento 
Hit esprimere il suo pensiero poii-
itieo, di spiegare per quali ragioni 
è usbito dal Ministero Depretìs, 
ragione che non fanno certo onore 

^a questo. 
,̂ La reti<^»za del Betìyjajì^^ 

^ però anche troppo espressa di 
'fronte alla sfiducia unanime dei 

i ? non è proprio il casaj^ì 
ripetere che... chi tace conferma? 

E se le accuse le conferma nn 
uomo grave come il Berti, quale 
importanza e gravità esse hanno 

^if tpnte al paese! 

Guardate un pò* combinazione ! 
Nes |̂U^p|gdél«tre.;̂ :̂ enne.oesqIugt̂  

C '.era;.jìo 1 Canofa^o, per 
la sen^pllce ragione che mai uu. 

La riunione riusd importantissima. 
Efasio presenti sei aónatorì e tren­

ta deputati, fra ì quali Nicotora, tor­
nato da Salerno. 

Presiedeva l'on, i ^ p p o » debutato 
anziano* 

Nicntora e Sandonato prontinciaro-
no due discorsi notévoli. 

L'adunanza approvava ad unanimi­
tà di nominare cinque delegati, affi-
dando loro l^icurìou di trattar^ col 
muntóì^ib pei « g t ì f M i t ì Hcono-

. - 7 ^ ' ' ' • 

nulla decìso circa la nomina del 
delegati alla Conferenza Monetaria 
Internazionale. 

¥•! 

CanofarP:^^eletto at|,deputàto; no ^ scito urgeWt! Iffla'òondiziorii dell 
il Ctirioni, perchè fu eletto e nes­
suno gli conte|tò, relazione; no il 
Cantìi che, in gran^pafcte per me­
rito di Broffeii), vide 1:, prima 
voUti c u n ^ ^ t a ia ŝua caud.tot 

^tìette 
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legislr.ture. 
M^i^ que^t'uc.mo, che ignora 

4fftitti più noti delia storia con-
tegî poranea, o, che li'travisa, per 
ira settaria, che si dovrebbe cre­
dere? 

a 
città, e di riferire poi il risulti? f di 
queste trattative id uaa prossima a-
dunanza. 

ijitos' a\i'eÌ62Ìor*> dei cinque 
;do|^gati vh^-.'irtino ^^éHi'fgìi '-'-u ̂ U 
Zorbf, St'.ndonaV'^lcoterWj Piédimon^ :̂: 
t6;ja-'-̂ Da:'̂ Simtìoiitì. 

Il prefetto aveva maadui;© la sua 
adesìpne alla adunaaza. 

Illusioni 
lì ministro Grimaldi ritiené^Bè 

^Q^4#vverrà alcun aumento nelle 
Janfle sul bestiame da parte della 
Francia; si temo invece come î  
nevitabile raumento^sulle bevan-
de ; tuttavia, Ponofélfole Grimaldi 

taliani, approfittando del desideri*^ 
della Francia di rinnovare la con-̂ ' 
venzione marittima. 

1» 
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tento 
politica. Uscito dal Ministero per­
chè non v'édeva approdare a nulla 
le>v-jsue generose fatiche, perchè 
non riusciva a mandare innanzi 
quelle leggi sociali nelléf quali egli 
sólo aveva fede fra tutti i Mitir-
stri, egli, diventato semplice spet­
tatore, vide la sìWziBte peggio­
rare ogni giorno. 
/.Non erà'ffi più solta,,nto le sue 

leSi sociali che non pot^^§,^j 
farsi strada ; tutto il lavoro legisla­
tivo trovava ad UM dato punto 

a 

Perche ribassai le Mills taccsì 

vengono alla Borsa di Parigv^^ che 
spiegano a sufficienza il perchè dóì 
ribussi delle rendite francesi. 

Il giorno 13 corrente, pei" esempio, 
•«erso :J^i4u6 ore pomeridiane (aren-
dìta,.deboUs3Ìnaa in principio, inco-
mine ava:a rmUarst, -Uorchè si vide 

sentrare nei locali della Borsa un in­
dividuo, molto noto, banchiere, | £ e | i 
culatoieedammìnistratore di un gratì-^s 
de subìUìTQeato di credito. 

Anpena fu vediito, tutti glissi affol 

. : i.'ii ' - . -
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un intoppo per cui non 
pili progredire, ed il Parlamento 
si chiuse per inazioti'é'Eolia, rtnaĝ ^̂  
gior parte delle leggi indiscusse. "^^ 

Durante tutte le vacanze, la po­
litica dormì sonni trfflquilii ; ma 
il cholQra venne a dimostrare quan-, 
to grande ed estesa sia in Itaha 
r anarchia ammlffisttatìva. 

Ora s'avvicina V epoca in cui 
deve riaprirsî ^U^ Parlameinto: le 
condizioni politiche soho ancora 
più incerte ed oscure che nella 
scorsa estate, e la leggeMte qUife 
'l Governo deve far questione di 
vita e di morte, sì presenta più 
sospetta che mai. 

Tutti sentono il bisogno di qual­
che cosa di pili preciso, di più de­
ciso, di qualche cosa che squàrci 
le tenebre, che porti una scossa 
in questo impaludamento. 

Dall'onor. Berti, uomo dandolo 

lavano d'ìntWao, cr ,̂dfìndplo venuto 
per acquisire della rendita, e gliene 
qffvirono al miglior prezzo.. 

L'ammmistratore, psii allegro del 
solito, riflettè un mWltìttiW^orriden-^^ 

' tb , poscia,,v,PJg«wdos> successivaniiente 
a tutti coloro clie^^lì facevano olTér-;̂  
te, disse loro ; 

« VendQtorai'22,000, véndet^^aiì 45 
mila veniietemV 90,000t^y 

^Ift'̂ pffchfetninuti il pevistilip ed i 
.porridoi si'vuotarono ,e tìitìi si affol­
larono intorno afl'¥lìegro ammifti-̂  
stralore, che continuava .a.4^,r ordini 
di vendita con aria trio^,^|i:^ttì. 

Sventuratamente tutto ha un fino, 
anche la migUore dello commedie, e 
quundo la rendita ribassò di 0 fr^Sr 
M"15,J?fàlte|r();Eimraini^Jptore, ter­
minate le suo pp^^zionij'dignìtosa-
tSmte si ritirò. .^ 

I vetiditorì, che speravanpi^cha i p 
fi^rubiuGtto non sì sarebbe chiuso cosi* 

presto, glFsUàrrarono il passaggio te^^ 
neudo nelle-tasche quidcho tìtolo di ^ 
rendita sugpjemeiìtarij. 

Tutto inutilèfir banchiere ed am-
mìmstratoro se nefando via. . 

Ed ecco e l̂lfóbè, soggiunge iliWaftoĵ ,, 
perchè senza incidenti, senza notizie 
e pettegoluKZ!, le rondito francesi n^j 
nJsconp al più basso. 

©Finzì aveva detto che il ver-
dittò di Condino era un semphce 
verdetto di riahiUtazìone e non 
di assoluzione ; riportiamo perciò 

..<- . . n i . . . r--i . . . . - . - - . . . • -— . - • • . I •• 1 -i — . . ^ •'• -- •— . . . — . - . - . • . 

con 9j|; mostrasi falsa una cotale 
sua asserzione : 

(d sottoscritti proclamatio che 
^^iCI^sa fatta al sig. Luigi Ca-
stelìazzo di .ayere danneggiato con 
rivelazioni altri coaccusati nel prò-
ces8cĵ v .̂,]̂ antova è insussistente 

èe^calunriiosa, e che per le |J|e ci-
*^M-e militari vlrtff'è'degno 
'̂ %timà é>fideiramicìzia di ognuno.» 

geoi»«}r A^r £iÌ!'Ol»t I! 

Il dottor Manfredi, facondo alla Mad­
dalena di Na^,pìi t]egli studi sur mi­
crobi, constatò che l'acido tannico an-
chMn^pochissi^e propgpioni, rendo 
steriUiitiiliqùitlijdi coltura dei bacilli 
e immobilizza questi per ventiquattro 
0 trentastìi ore impedendone assoluta-
mente la pj-o. 

dUra lettera ^m 
È annunciata una letterarie 

ono. Zanardelli diretta all' on. La 
^Mi^,^ sulle convenzio"! ferroviarie 
m tono identico a quella dell'ono­
revole Baccarinì. - . L'antico guar-
.dàsigiiU, protesta della ìB|bssibi~ 
lità di esaminare le ' tariffe in ri­
strettissimo spazio di tempo e dì* * 
chiara che si asterrà dall'interve­
nire alle sedute. 

ft 
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Balla mezz, del il alla mezz. del 18 

Esposizione mi 1889 
ffrettano i lavori per 

lèHe sono a Parigi. 

. • 
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«•M. 
Telegrafaif^ all' 4||gt?»<^o*'e ripoi^-

tiamo richiamando •l'attenzione sul̂  
notevolissimo articòTo'^'tll calmissimo 
,e spassionato Diritto: 

ÌM Capitale ed il Fascio proseguono 
nelle •cppfutazipQJ. dello scritto pub­
blicato da FirizV'Còndro Gastellazzo. 

I • ' I - ' i " . . S ' -

Rilevano altra numerose 

Prov'mcia di Aquila. • 
morti. 

Provincia ^mmta. 

Provincia di Cremona, 
6 morti. 

^ :-Provi't)cia di Ferrara* 
Provìncia di Genova. -

morti. 
Provincia di Manto^^'^ 

^'f mbrto. 
Provincia di Napoli. — 

37 morti. 
Provincia di..Novara. 

6 casi e 3 

5 casi e 

4 casi e 
' s. 

3 casi. 

2 casi e 

B7»^a?i e 

4 casi e 4 

Nel Sud delV Africa : 
Il ministero delle colonie ha da­

to órdine a sic Hercules Eobinspnpf 
rappreSeptante dell'Inghilterra nt 
Capo,l4kr,,PT;6ndt|,e le misure che 
credesse necessarie per ristabilire 
Viter i tà inglese nel paesetdl? 
'̂Mfónsioa. G r ^ s i che Robinson im-
piegherà.,ĵ i|.na"forza locale. 

^ - . - , . i > - -
V -
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4 casi e 4 

2 casi e 2 

zioni e falsità, 
Il Diritto pubblica un notevole ar.jr,«; 

ticolo nella vertenza Finzi-Castellazzo. 
ÌÌ*ai6rnal6 romano, deplora la guerra 

partigiana mossa dàlia stampa mode­
rata al Oastellp.zzo,'— riprova la ri-̂  
stratttìZZit di spìrito del 'Finziiitchi è 
animato da un odio ingiusto ed esa­
gerato. 

Dimostra iniìiièHa ferocia, con la* 
quale il Fiozi e i suol partigiani si 

Provincia di Pavia. — 
morti. 

Provincia di go^igfo. -
morti. 

— FfUMmìn complesso: casi 91 e 
morti 64. 
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Vi iry 

Wi^i^-
opposero ai tentàtWi oobilissìcQi di 

^^tiabtlitazione seppure vi fu mai fauo* 

^k 

Una smentita 
L 

IliSP t̂pî o smentisce la-^notizia 
data iersera dalia-Riforma gke il 
governo abbia ortiLnato all'inviato 
BaravelU dì recedere dal pcopes^p 
contro il goverhc)' egizìâ pP:, per il 
decretò che sospese l'immorta-
merito del debito. 

./JliTv-'T- ^ 

artigiiini di Ma-

& VìlftKlo* 

È déstffiWrproprio â  non in-
dovinarne una sola. 

ì)opQ;,Mi'i^ conoQ lutala madre 
del CastOTzzo a pròSc^^loii Man­
tova finito, mentre essa morì 'S8L* 
mesi dalla n ĵscita di Castellazzo; 
dopo aver fatto#inoriWring. Mon-

^%narì nelle prigioni del duca di 
'Hbdena, mentre —• cosa ,notar a 
tutti 

."LI 

Ali* est(.ro 

FroA^tM. — %|^|%,,J^|egramma; 
sombr'* soppresso iĴ „J?ollettiftO, 

Algeria. — A-ftano dieci decessi 
di cholera. 

In Italia 

Il ritor^(f,/dei ideali 
Al Quirinale giunseJ' avviso del 

.prossimo ritorno della famiglia 
^Reale. Veppero preparati gli ap-
:̂ partaRjenti per il 15 novembre. 

Un parere 

> 

iì Montanari fu dei Mille 

Riantoiiora 
L'annunciata rivinionaal Cìrcolo della 

sinistra convooata dfp 'ouqr . Nloslo-
r,. -T^ -' ". ^,1 -

rro'Siiiulonuto a Napoli per dénbèrara, 
suir attuazione del progetto di sven 
tri i i ìnto ebbe luogo ieri. 

• l i ' 
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Il contenzioso diplomatico ̂ sî pro-
nuncìò favorevolmente alla doman­
da che venga inatìtmima, iSSme 
appartenente r̂ a Stato sovrano, la 
bandiera della Società internazio­
nale africana. 

ConfevMza riwìietaria 
Il BolleUino delle finanze con-

ferfflf che sinora il governo ha 

ClilogglA. -- La sventura che ha 
colpito le fumigttWilfeìle vittime del-
l'uragano d'Aooona é stata invero 
terribile. Non pochi sono gli orfa-^i^^UK 

^lé donnéptimastì senza sostegno. La 
Soiyiàà à&trp^^rì^ GHioggia, ha 
deliberato di venire in aiuto alla fa-
miglie dai naufra^b;iiapOo'^'tato^|er 

Ma ftìvrovìa PadovaOUìoggia ha,dÌ'ài|| 
nato a questo béaefico scopo un ei-
vàozo di lire 55,50, ed il giornale 
VMco ^:G}noggia \i^ aparto u p | ^ 
sottPsGtiliorie. ' 

• I!SKai"«@4lca.'— ]Éi|t.. .Società ope­
raia di Nove, numerosissima, guidata 
dal suo pres'.dente deputato AntonWg 
boa, si recò ieri a visitare la conso» 
,i[4j,a Società d^gli 
vostìca. 

Krncoic^o fu cordialissimo; il Sin 
dacOj gU oporai e gli altri cittadini 
numerosi fraternÌKzarono lietamente 
con quelli di Nove. . <:-mM' 

]?arlarO!io il deputato Antonibon e 
Del Ponte sul patto di solidarietà^ 
sugli affetti ed interessi eha tengono 

tenaceniente Marostica e Nove. 
TPt&Scjsa©. — LMnauguraziono dnl 

Monumento a Vittorio Emanuele ed 
a Garibaldi è riuscita ieri spWì ì -
dissima. 

La solennità fj rallegrata da'.le fan-
faro e da quattro musìcho; grande 
fu il conborso- della autorità, do^a 
rapE*'̂ 9ss'̂ **»2o ^ dpUa fi'ò^olaaioao. 

Il cai?. Pietro Cibèla pfesidentod^V 

••"? 
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Oomitaio par il monumento parlò pri­
mo per fare la consegna al Municipio 
ad n nóme di qaeati gU rispose l'aa-
sossore Enrico Tretti a ciò incàri^iJo 
dal Sindaco. Parlarono pare l i Pre­
fetto comm. Millo, ì deputati Lioy 0 
Brunialti ft norao dalla stampa e por 
gli operai dì Schio. 

Il monumento, lav^gJeìlo.|cultoro 
Spadai di Verona, è finitissimo e fu 
giudicato degno della bella fama dlt-'-* 
r artista. 

^©ìso^ila. — Il Consiglio supeno-i* 
jra dei lavori pubblici ha a p p v a t o 
il progetto pei r e s t a u t i ^ | | ^ | i n ^ j - ' 
ne alia dogana della' in Ve­

nezia, 
—- Leggiamo ÌÌQW Adriatico :, 
« Il eav. Alessandro Bonafìni con­

sigliere *5eUa P r e f e t g l l ^ i Venezia 
fix collocato a riposo con grado e ti­
tolo onorifico dì consigliere 
^'t Verrà a sostituirlo il cav. Sigi­
smondo degli AngelinifSconsigliera di 
prima classe alia Prefettura di Ko-
l'VSgO. S 

All'esimio integerrimo consi 
BoniìGni i nostri augurii per lungiiiè 

'•tìi! ì anni prosperosi 
• ' " - ' 

T^^T^^Tv^^Sr^^ l̂̂ k 
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presentato dairouor. Comitato comu-
siale ai C«aasfi5tw© costituito dei sigg 
Erotto Kni^i, Schi^^arì dott. Pietro, 
Beganello Pi«trp^%ftJuai^U&j,,AigSÌg»^. 
per soccorsi ai colerosi jioVèri dijla-
g)oU e Spezia. 

Offerte in danaio del Comunate^ cit­
tadini corno dalUtto^m,espqsto qui 

sotto '•-'• ̂ '^' 9.%i-
OUarte di vestiario come dal-

l^eiónco m e d ' ^ s i n i o . . . « 

ni cent. 50, Gaudenzio Luigi X.5,To-
darò Annibale % Minozzi % S. L. 1.50, 
Pìcello Carlo cent. 50, Ferrato Lu 
50, Matana Angelo L. 1.50, Balla Oa 
Alessandro 1, Da(.̂ Jfittoco Luigi cent. 
50, Bavelli Pietro L. 1, Zilipito Giu­
seppe 2, Munaro teresa % Gargàrolo 
Pietro i , Graziato G. B. 2, Schiesari 
Giovanna 5, Dalla Via Carlotta 5, 
Bortoii .Rlistro 2, Sguario Antonio 1, 
Nalin Anna l^ r^ne l lo Angel(r2S Par-
paiola famiglia 10, Cavvìlla Giuseppe 
2, Minorella Giuseppe 1, Monegotti 
Zattera Gig^J, Bunioilo Francesco 1, 

enegazzi OaLstano 2, Menegazzi Gio. 
% Gaudenzi<^J^|il[^||||Mé^ Gobis Già-
corno 1, Sartori ̂ r e i r o 4 , P , LoUi 
Guel^ 1, Bunioilo Gioachinp^^ Tosi 
Antonio cent. 50, Suman Gamiìlò L.2, 
Sartori G. Bl^2, Roboan dott. Giov. 
2, Oardin Franpsco^lf^^Dalla Costa 
dott. Gio. -5:, Antonìni;^ÌM|Oppo,l,fia-
etagnari Antonio cent. 30, Gijjpato j 
Antonio L. 1, Martìnati BaldassareJ, | 
Sartpiie Antonio 2, Baroni Francesco j 
1, dappzp Att i l iol , Fante Luigi 1, 
Piacentini dott. Griovanni 3, De Lo­
renzi Giacomo i*^J^il;,Bi(lg|i G . * 2 , 
Rigoni dott. Valentino|f,j:Ma2ZOco Gi­
rolamo cent. 50, Salsilli Francesco lire 
1, GaudpKio Daniele i, Angelini Er-
néètò C^ot t - Rizzo IjDeganello Pie­
tro.6|^BariioUo Angelo 1, %Ptto Lui­
gi ^ M f c c é r i t . 50, Seragiia P^^aig^ 

^̂ 50̂  Carrarì dott.«J:.uigi 50, Schie||^i 
^Tratelli Antonio e Vincenzo L. 10, Bot-
iÉltlS*uigi 2,,Schiesari Paolo 2, Bot-
tel l i4^|omo cent. 50, Baldoin Ales-

^ EÌo 50, Saladini Arno|^^BPl, Marta-
rello Luciano I f Schiesari Corrado è̂ ^ 
fratelli 5, Schiesari Maria — _,. 
'di oggetti di vestiario nuovi 110. 

Totale L. 497.30. 

eìine o accompagnata dftUir" propria 
bandiera, racav^^^ccampo santo ad 
offerire il tribSo Imia buona memo­
ria, e dól propr'> affatto sulla tomba 
di Luigi Malefo. Uno deì.ypiaidenti 
della Società oparaia, Felice ÌEtovere, 
rivolse ai so^i, nobili e calde parole. 

Rammentò le domestiche virtù del­
l'estinto^: disse che a Luigi Malefosi 
deve in grati parte la istituzione 
della Societàfoperaia ; e ricorj^ò che 
la preoccupazione continua del suo * 
pensiero era la rigenerazione delle 
olassi-iavoratrici; l'avvicinarsi, cioò, 
di^qiiei giorno nal quale la democra­
zia, compiu' il suo programrft^, riu­
nirà tuttiwgli uomini in vmSS^ iii" 1 

e l* indirizzo ^ § t r i a c o , 
dal Comune IV Padova, 

90 Ottobre 1884. 

Chiarisa. sig. Difettare, 

Non la rincresca, ffl*"io ILsa^pieghl à\ 
ristabilire in forma esatta uno dèi 
periodi che il BaccMglione di ìersera 
ha riportato dai mìei vopchi Saggi sul 
Veneto. 

Secondo questa citazione io avrei 
scritto le seguenti parole: £' Italia 
brama che si tenga conto nelle nuove 
leggi dgH§ sinistre influenze delpa' 
pato. 

S e r i » e staÉpal4nvecÌliò,^he qui 
segue (pag. 382): o: Anche 

'n-\^ffr^--^ 

f r,> _ _ ^ i * - I 

teìloilo dì amore; quol p^^no^^'V m^ ]<^à;ltaUa aspetta con impazienza le 
rora del quale egli nella giovnt^lìrwisfl'^i nuove e &r«ma che si tengm 

fantasia, .vedeva già disegnarsi nei 
lóSfinV orizzftiéJilte storia. 

L^pratore ebbeun i^p,ro|rjip f^ì^lj-
BÌmo quando dìise thè il poyerp^JHI-
gi, benché disf.'.tlo dal male e già vi­
cino alla tomba, volle trascinarsi al 
luogo del banchetto del due settem­
bre a com)t^||tspÌRai;e! alla gioia co­
mune e a v & r e coi suoi prpp| | oc-

"imS^' 

chi e pei-Pultima volta che redifìQJo, 
di cui egli era stato uno dei f i i ^ f e 
lidi fautori, era finalmente compiuto. 

Disse anche belle parole di lode4k 
**l^sìglipre Jiu^pp^:|!rosdocimi ; e da 

ultimo vénne4pUo H^e legramma d̂i 
Ugo Lazzarmi, nel qualejspriij9|vail 
suo dispiacore di non piafer àssiltei-é, 
per motivo indipendente dalla sua vo-
l0)it|j. alla commemorazione deU*ama-

f|,̂ ^i^coj[;()Lpjanto amico,iesdictìva di as­
sistere in Ì3pirito.,alla mesta e pia^^ 
cerimonia. 
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^^me L. 487 30 
CouanA ean oi^ fò^ 

17 òiei^bre (1) 

fanel*^© 

P A S S I V O 
itraÌQ'ai socc 

- In seguito al parere delia.; 
Commissione sanitaria,,apno ,|^i|Ui|a^ift 

J ^ e r c a t i d i , , «MLUteM'^ ' ^o ^^§o 
'fd Este in Via Rostara nel secondo 
ed ultimo sabato di ogni mese.̂ ^ 

.Moi ì t agnaBia . —" Quél "vSfè-pre-
tore Fantonì vèii%a inominato a pre-

.fetore in Ojfctpne, provincia di Pavia-

• 1 

. ^ , Ì H H ; I ? . 

: mitato ceiicrasQ tti soccorso av i-sa 
polì — denaro ed oggetti di ve­
stiario . . L. 423 85 

Al sig. Sindaco di Spezia -^ 
denaro . . . . . . . ff 

Spose postali,boUo qùiètarìza « 

-''p 

60 — 
3 45 

: rjT.-'i 

TofaZe egualawL^487 50 

Rinnovare la memoria per i poveri 
a@tarh^ gli esempi a aocumemo da 
etSttamónto a vita nobile, è civile è, 
.bello e riveste un'alta signifìcazionej 
specialmente se tutto questo viene dal 
cuore. 

Domenica passata 12 ottobre, la 
Sppietà opertì^^^i; Este,,jn fìarma so'̂ *̂  

:i,j^.\Y^^<'i{'\^ 

0 

iS 

« conio'iii esse, dalle ulnisiTé influenze 
<idH passato. » 

In quflstfi forma soltantpii^jIJISnde 
il giudizio da me espresso pî ihfia che 
Bi estendesse al Veneto la legge del 
1859, e nel quale consentirono tutta 
le pjBUpjie imparziali, da Carlo Cat-
lifeo a Cesare CanJ^yg^fermato di 
poi anche dai corapiSWri ieU^||ihjÌ-,: 
sta deliberata dal Sanato del flipr 
nel 1868, sulla politica scolastica an­
tinazionale del 1855. 

Vale a^ i re che, in seguito a quo-
ita, gli studi primari non progredi­
rono affllfò; essendo manbaii all'ap­
pello (questo sìa deUo ad onor lp|p^, 
e per debito di veritA) i coll^botatori 

j u i quali 1'anzidetto indìri«'''j faceva 
gLiBsegnamento. 

Le rendo gratiJgJLe esprimo i^sensi 
difpérfettai^psservatiza. 

eVitno-

B a n c a l^ciz ionalo vìel 11^-
ìia#Siamo ioibrmatì 

<jhe.jHĵ : fiUcca||alo di -Padova della 
Banca N E S Ì Ì K Ì ' I Ì P T O Ì Ì W d'Italia è 
stata autorizzata a ric^jcSii^Mltóilif 
della Società Veneta per: /̂̂ ppyogo e 
costruzioni pubbliche pe*" garanzia 
dello aconto di camb'ali. ' 

# 

- l • ^ • - i r t - • - -

segtì i tS^ozzo attÌgtìo>.al||y3ft||l|.al N.- 4850 
in^Vicolo 1* di Óodalunga, sabbe^^i 
parecchie siano le istanza avanza? r 
in argomento al municipio e noi pura 
replicate volte ce ne occupammo. 

Ora altra istanza fu avanzata alla 
commiasioriG sanitaria, e noi no ap­
profittiamo per chiedere ciìe final­
mente si voglia aderire a quel desi-
derio giustissimo; lo si chiede in no­
me dell* igiene e speriamo la commis-
sione sanitaria voglia finalmente pe­
sare sul municipio per un provvedi­
mento. 

Sì%Uò tollerare quella iraraondÌKÌa*? 
si pW^lUciare che i ragazzi impu­
nemente vi gettino d è l W ógni roba? 

MTor*©' sali'ff3*iaBat55. - - Stii» 
mano alle oro 10.20 in Via Santa Lu­
cia in fianco alla Chiesa avvenne una 
ter,r|bilp„,.disgrazia ; due operai mura­
tori stavano a p p i il tetto di una casa 
per riattarla quando uno Mts i , per­
duto l'equilibrio, scivoU_y,as)jpfeprecÌpi-« 
tiwa. Il suo compugao facevasimal-
V infuori per afTerrarlo, ma non vi 
rippiva, ed anzi nello sforzo gano-
r^gftegli pu|i,,|ie|,,p.pp,.npn precipi-

tava m istrada. 
Iloaduto rimaneva all'istante ca-
¥ere. 
I suoi compagni lo conoscono per 

certOjBeppa Fii^^rese domiciliato a 
RoncO;i4i:BassaneUo./Avef&^'cinquan•• 
t 'anni ; era ammogliato ed aveva ciU' 
que figli. 

^©sklri? CrasiraBsaldi. ^?Gran folla 
iersera a Teatro per assistere alla rap-
aréWàtazìone 4el dramma idMe ser-
g?enfil2pmtusiàsmo dpmeniichino com-
p!0to;^#Neirultimo atto vi fu un su­
bisso di applausi eccompagnati da urrà 
di gioia. 

Esecuzione ottima. Una lodo speciale 
'a Marchetti, sempre bravo ed eletto 
artista^ed a Domenichìm. Assai ca-. 
rìne furono pure quello due ragazzine, 
una dì esse specialQifglQ ha recitato 
con molta grazia e disinvoltura. Ri­
guardo al nuovo attor giovane ̂ Gene­
rosi, aspetteremo a giudicarlo in se-

- j 
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i 
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Sonica precedpate^^L. 59 

h:-s-

Ìl^<bv<:'^: raccolte dal Comitato;;?;4^. 
beneficenza in Cònselvo, a vantag-i; 
gio dei colòi?^si poveri 4i\ì^apolì^*e 
Spezia : 

(l)iiia^ì¥ezidne del BacchìgliÓne^ 
-ik 

Vincenzo Grittii. . . . 
.CatticiGli dott. Giovanni. 
Valli avv. Eugenio. . , 

Bfljujìati dott."Leonardo . 
Erizzo avv. P, F . . . 

2 
2 

S ic!.«LwSfm«»|iià. ,— "B̂ tno da ieri nella 
afa delia Ragione si apn la mostra 

dei bj4|etti pel monumentò a Gari-
iĵ t̂baldi; sono trenta è noi ne parlere­

mo con miglior agio. 
Notiamo che le prime impressioni 

•!fdicono come ce ne siano tre e forse 

ij^pibbUcaticl'S§lueBta corrispondenza, &[ 
^unisce commossa a],, mesto tributo rePft̂ l 
SO air egregio giovane, le cui belle 
doti erano in ispecialita note alla di-

Municipìo di Conselve L. 200, Benve^* t ! ! ^ ^ f ^ ^ ™ ^ ? ^ ^ ' ^ ! ! y I ^ ^ 
lauti dott. Vii^cep^g, Schìiìsarv dp̂ ^̂ ^̂  
^ e t r o 20, Deganello dott. Domenico:,; 

f̂ iO, Paghini Pietro % Pinaffo Giovan-

• nostrp,4L,pp^ro Maiefo, cpsiic|i^^tuj 
^•ramente'f^rapjtp, era corrispondente 
sestonsQ. ' -'•"'•"^\ 

{Nòta deità Dir.) 

L. 69 

2^si^w quattro dì buoni e corrispondenti allo 
2 
2 

"• ''-^jii 

d de! tiponamèritÒ. 
olta gente andava arslisuarii. 

•13- •^ l i i ^ ' • . - . • r ^y^Mzi^.'!.--:^ I - - rh. . i i - . 

Ji i ^ ^ ' ^ e g u ^ l ^ ^ ben v o l e q ^ i ^ f ' p u ^ 

iJSma pienaraente il liS'i^ro, .^ragiona* 
mento di ieri sul concordato austriaco 
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scolaresca; e quanti fantasiósi indo-
ioutì ebbero questa grande idea fissa 
e seppero morire per essa. Taluno si 
rammarica che manchi al risorgimento 

^'.''-\:"-.'t--¥<''' a •.-.Tv. !.'-v-,-̂  • 

italiano un* opera arditamente gran-
' ^ I ' - - ' I ' I v _ r ^ 

diesa e sòléhriémente epica, forse per-
ichè non pensa come la rivoluzibW è l 
per sé stessa un'opera d 'ar te com-

tNpiuta da una generazione ciclopica. ^ 

l ' ì i i H , V ^ B ^ 

m 

lA 

nell'artista balena l* uomo — Cesare 
adora l'opera sua eslMmprorita di un 
caldo Jjjcio; il Creatore soffiò la sua 
aglina'den|^^ la protei l^Eppp.aMKfe& 
NoemMfeWPssiro' oerti moralisti!. 
Ella serba sulle iSllbra'l'Impronta di 

ìquol bacio ardente di Cesare. 
Si) gettate addosso a questa Venere 

*un velo,.coprite le sue nudità, imprè-

i-̂ ir"' 

•.'^i'.' 

^ms' 
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Silvia intttiva*il^ 'momento di pas­
ciona in cui Cesare concepì la NoemiìM 

• . 

Assomigliava coid a certi critici, che 
eoa potente penetirazione indovinano 
ì segreti degli arti||ij, e scrivendo di 
isn quadro, dì una skiua,:4'liKiflibrgj 1** 
'posse volte invaghiscono,iìi|ÌÌIìttorG e 
danno pregio maggiore all' opera. 

ii4#La critica, anzi i' apologia, se può 
jper qualche scontroso sembrare una 
edera che s'abbarbica all' arte^^e vive 
parassita, per altri è sg | |^ |e 
cornice che dà ribalto all' opeî a, 

La critica è la scienlt'degli impo-
tonti, dei fantasioslnndolenti, dicano 
gli autoreìii dimenticati; ma se fosse 
pure così, non e' è da dolersi di qua-̂  
sta bohème che, speai§.4n Italia, ha 
compreso sempre il concettb dei no-

sfi;- iT, 

Silvia vedova Cesare febbrìcitanto 
al lavoro. 

Non è ancora artista, ed abbozza ' 
una formâ f̂ di donna sulle cui labbi;» 
d^ye scolpire ^ .^or r i sp . p j | | gii ffl 
molE male - p^^bè M W K ^ ; -
nelle cui pupille ripone un guizzo di 
brillanti»— che gli suscita gelosia. 
Lui povero, la circonda di un lusso > 
orientale j profuma^,jipJJ|pìdisc6 V at-* 
mòsfera perchè quplla feritila non' 

.patiica; raccoglie d'intorno ad essa 
cento cosalline fragili, perchè ella 
possa subito infrangerlo quando lo 
verrà il ticchio. 

cato,.#l" roalismp4.v|tta4^ ĉ ^̂^ 
ĵ«„v«j yj affascmÈi V vorreste posse-

j . - = r - = . r. 

ftderla 'tWtta una vita. E questa brama 
non v' impura molte cose ? Non vi 
condanna per una notte di colpa^ in 

^'cui forse faceste dell'onesta fanciull^j 
^VlffiMi» ^na %6mi? Il pittore 

_ * « •— A 
Ponte Corbo e in i^ltri siti ancora si 
è provveduto, por quanto Ìn^%ìtardo, 
a porre una pompa ih' luogo degli,,, 

écenti pozzi. 
Ciò tuttavia che si;èSf|t!itp;per tan­

ti siti non lo si ¥''fatto ancora poi 

Cesare artista I ; parola mifUeriosa 
8 ripiena di fascini, quanto l'amore 
è ricco d'ebbrezze;-possono essere 
quelli tanti fantasmij^come questi upja 
altro che incendi, se^^L^genio sr spe-'^ 
gne e il cuore gela. 

La prima foglia d'alloro, il prìroo 
bucìo d'amore, ecco i tesori*.dì Ce­
sarei Questi pensieri ebbe in mente 
Silvia nei lunghi giorni che segiiirgupjf 

Anche la vecchia farsa II modello 

dalle risa; e pJàtóper opera ^^ncipale 
dei ti|nor:;ìg|anrÌGllì. E giàchs siamo* 
a parlare di lui, cominciamo ad an­
nunciare che quanto prima sì daràla 
sua serata d'onore.. 

Chi può raanoirè ad una seratadel 
te? 

Stassera Ì ; Re a Napoli. IRIPoìo 
delia produzione sarà dì per sé effi­
cace a trarre in teatro, speriamo, un 
numero ragguardevole di pernoue. 

U n o a l él. — Colloquio fra dae 
depu^trasftì.^m,i;Bj.l.. 

— Come! già a Roma? È che ci* 
fai? 

rappresentata da sei anni ; dunque 
P aveva desiderata l'autore queìlà^fa-
terpretaziosie al suo concetto e forso 
per m|ìf|astia? Non si celava, nulla? 

^Tale'^^eipaìo dì ponsiOri molestava la 
• : ' i . . > . ^ ' ; . 

i^i^^fl-^ 
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ramméritanaoyi ujia sua ioUia vi fa 
Frìsehiìre uria "sfiletta al cuore; vi 

ìi^^'^PiSJiififi: ,, incojfitì^andtìsi con Cssaré;^ 
non ebbe scrupoifcti contraccambiare 
al saluto rispettoso di lui, benché sen­
tisse d'avvampare a• quegli sguardi 
impertinenti. Venne anche il giorno 
in,^cui il pittore la salutq/qoplà vocei 

^e^ÈsttliialtrWÉthc^fà'in cui si strinsero 

sarta, dentro questo labirinto di con­
getture si era smarrita e disperava 
di uscirne, perchè Emma dopo le ce» 
He di Marta non era ,gi|i ritornata, e 
^Cesare da i i l giorno ali* altro scom­
parve. 

Silvia agucchiava in silenzio, nella 
':- •^'•? • •. - L I . - • - • ' i l j ^ " "^ " " I H " I I ' ' 

solitudine della sua stanzetta. SGafri-
va molto, ma il dolore temprava 
quell'anima accrescendo ad un tem-
pò di grazia e leggiadria la glpya-

^hett^-che fiaifeimasi In donna. 

muovo terribile rampogna. Non è la:^44a mano. 
nudità di quella donna che oiTenda il In una bella serata all'Arena, Silsii 
pudore, ma il ricordo delle voetro via e Cesare parlarono a lungo nello 
colpe, ch%.3fi,;̂ ^ risentire Tonta! ^* l̂ogs;if; ma solo e sempre^dr^'lìlmmaì* 

Incapaci d e ì i t e d i S W I i p a g a n J M ^ L c p Ì ^ ^ e la sarta si/sentì te^^jUj. 
sacerdoti diHoma gettarono un .oen- j di domandarglt suo qtiadS*ov''̂  

* 

. 1 . ^ . ; : ^ . . . ; . , • ; . • 

ciò sulle divinità, e voi, poco onesti, \ Ma non l'osò ;. comprendeva che qiièllé 

--X'.*.'^ 

atri pensatori arditi, l* opere dei no­
stri artitìti patrioiti, ed entusiasmata 
trascinò la folla. 

La nostra rivoluzione -«- 1* epopea 
quarantotto •-" fu iiiiziata dalla 

rifuggito ora da Noemi, perchè la di 
•Sgraziata commette l'audacia di av-

Nella cameretta di Cesare gela,Mrt^^^ttp|jiaBy| ora òhe mer^Sle al » | i Ì | | 
è fioca, la pfftrtà vi alberga» un moménto dì fedeìfà alia sposa. Se 

ii;.fos3e notte l'acclamereste la regina 
dell'orffial 

'ii;ii' 

eppure egli perdura a sognare i! pa­
radiso, foraggi del sole non eclissano 
l'aureola che incorona l'idolo del pit­
tore: havvi un momento d'ebbrezza 
in cui r amore 'Wle la modestia — 

parole non le sarebbero uscito tutte ^ 
dallo labbra. Cosi Cosare non seppe 
mai con gu.aato entusiasmo fosso stata 
contemplata la sua Noemi; nò Silvia 
si liberò mai dai dubbi: afé^a Ce* 
sare avvicinata Emma^^^^PWchè ^oolla 
Noemis? 

Il giornale aveva detta una bugia, 
perchè la Htatxia àx mrne non sì era 

Ritorniamo un pocolino addietro; ò 
tanto caro ili tempo passato, che ria-

%erlo dovrebbe essere un regaluccio. 
Ed io^hr^irbuon volere di Isr que­
sto ipjapnducehdo il pensiero del let­
tore al distacco di Erama da Silvia 

*̂ per recarsi prosso la zìa che dirigeva 
il negozio di mode sul Corso, 

Là giovanotta s^jìp?^ bea presto 
f^rsl un posticino |g£ei^pilSi4^||a, vec­
chia zia. jgiima tagliava sollecitamente 
e con molta grazia i modelli ed era 
tanto sicura della sue forbici che in 
breve proparava del lavoro a tutte le 
scolarette. (CoìiUnua.J 

. . -JS ir-
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— Nìonte. E tu, che fai? 
— Niente. 
— BQnis3Ìm(3fì*quaiid'à cos!, poasia-

tno dice»., d'aver conaineiato i lavori 
cparlamentari. 

>. 

eéilModjille pubblicazioni 4i 
SMatrimonio del 5'Ottobre 1884. 

Prime W&MìC(X2ioni 
Fabris Gaetano fu Antonio, oste, 

/fion BiBcotto Tranquilla di Giacinto, 
casalinga. 

Riello Eugenio dì Pietro, cameriere 
vioòn BertocGO Vittoria di Asostino, ca-

tinuamente giungono lettore^^l cav. 
Mazzoline, per domandargU '^t il suo 
Sciroppo sia la stessf. cosa dell* altro 
omonimo TI gìgantQBuhi progressi della 
chimica sono recenti; per cui questo 
Sciroppo è fatto con i nuovi sistemi^ 
0 risulta dì vari vegetalij taluni dm 
quali erfino cinquant* anni fa incogniti, 
vi è una caterva di maligni che fanno 
ad arte per confondere l 'un preparato 
òtìPl! al troj jpr ^rno conseguire d # 
gli errori, dei danni, dei rimproveri. 
Dunque una volta per sempre ì chi vuol 
guarire da qU'̂ lla mirìade di tìillàttie 
dipendenti dall'erpete o dai mali ac-

?ui|iti, usando un depurativo r iinico 
r a i depurativi promiato sei volte per 

vagheggiarlo in quel suo eempUoe ar-
nese, ricinto di aureola, sereno, sorri­
dente come il gìuato, sfolgorante da­
gli sguardi come arcangelo amore ai 
fratelli, ai buoni, pietà ai deboli^ ter­
rore ai tristi. 

siistro della,;;guerra; tesse gli elo 
gi del Ferrerò e combatte Ricotti. 

'^VB'Ti'mm-1 •••mun.iiMn-MUùtf^ 
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Squercina Francesco H Luigi, va- j le sue eminenti virtù prenda lo Sci 
fjsaio, con Grìggio Anna fu Pasquale, 
easalinga. 

roppo del cav. G. Ma^^zolù^lpi Homa, 
j cM è senza aldoSS ed è compostp di 

Bozzt^'Eugenio fu_ Carlo, Jm|jjgatOf'! soli succhi vegetali 1. 

I -

con Manfi'ò Vittoria fu Floravante, 
sarta. 

Tromben Giacinto fu Sperandìoj ca-
smeriere con Lazzaro Anna di Giusep­
pe, casalinga. 

Tutti del Comune di Padova. 
Cogo GiuBoppG dì Pietro, impiotato 

in Vigonovo^ con giiKBftri Elis^^i Ste^ 
fano, casalinga, di Padova. 

Bolzoni dottar Guido di Pompeo, 
SToedico, di Padova, con-sPatella Lodo-
•vica dì G. B,, j^ìlìle, ^J^^porgorìao. 

Barusco Pietro fu FrancosGO, bar-
c iìuolo^; con Bampazzo Luigia di Abi­
gei©, lavandaia. 

,,,̂ ^ Munaretto Giuseppe fu Giovanni, 
^'calzolaio, con Ghìrardon Maria, lavan-

daia, dfLuigi. 
BanieU Giacinto fu Sante, facchmo* 

-con Turato Elena di Angelo, frutti-
pendola. 

Sevarotto Sebastiano fu Angelo, par-
rucchiere, conMarconato SòfìaidiAn-
lony ,^ l^ lOiga . 

Noale Antonio di Giovanni, caporale 
•dei pompieri, oon Boato Maria" di Gi-
r 'aamo, stiratrice. 

Olifièri QUcomo fu afflano, calzo­
laio, con Gabrielli Adelaide fu Giu­
seppe, sarta. 

Canton Pietro di Angelo, oste, con 
S^anettì W t i ì l e fu Luigi, contadina. 
;̂ ^JLion Gaetano di An|pj3Ìo,,fornaeiere, 
con Soffiata Teresa Ju^Angelp, villica. 

Lazzaro Arturo di'Giovanni, frutti­
vendolo, con Faiano Maria dì Pietro, 
«fllvendola. 

qpc»|to Antonio di Giuseppe, fic­
chino, con Canova Giuditta dì Gio­
vanni, lavondaia. 

bocchini VittoHo di Luigi, pittore, 
cofl Ballìn Angela di Pietro, casalinga. 

Maion Ezechiello di Giov. Battista, 
-commissionato, con Bassan Emilia di 
Giuseppfì, casalinga. 

Bisacco Giuseppe di Giuseppe, com­
missionato, con Bassan Elisa dì Giu­
seppe, casalinga. 

Baraldo Natale fu Andrea, fruttici 
pendolo, con Rossini Anna tu Giuseppe, 

Unico deposito in Pa^otia: drogUo-
ria Dalla Biiratta^F«via^rex Portici Alti 
-« Vicènda: •emacia Bellino Valeri 
-— yeneiia.J,artìiacia.B_pAnef- ^321 

- i : 

•.•"^; V r . •^\ r : ' . ' 1"' •:r-^.^— 

:r'.. '/JV^>-^'.; 

i^Trarnvia Padovano 

» 

96.85. 
.-'lì^^Vi'ih-V* 

. • ' 

Padova 20 ottobre 

contanti L. %.80 . 
fine GorrèWe. . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni ^É§M 
Banche Vene!''. . 

IGÌO 

•?• 

78.25. 
2.07. 
1.23.1 [2 

2040. 
919. 
381. 
270.-
204. 
417. 

litorleo itel: 
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Luigi XIV ajtiena ebbe sentore di 
un trattato avvenuto tra l'imperatore 
Leopoflo ;di|AuKtria e il duca Vittorio 
Amedeo dì Savoia dlllfiffò guerra a 
quest'ulUmo. In q^el t ray ,^-promet . 
levasi a! duca di Savoia tutto il Mon­
ferrato, Alessandria, Tàlenza, la Val-
Sesia è la Lomeinin, ottanta mila du­
cati durante la gUfirra, ed uii..i^fife|a 

aggiuntivo portava, tipn.clie la cessione 
dei YigevanascoÌ^# quale fu òWgìone 
dì molte dispule alla corte'diti^^^ienna. 

Tàlelàccòrdo mosse naturalmente!© 
.sdegno di Luigi 5 | J c l i a .# Ì iMe s « 
armate contro'^^iì duca. Questi miso 

simprovcisamento in viaggio le sue sotto 
il.comando del march'esé Annibale Vì*s 
sconti. 

Scontratesi le' duo armate a Stga^ 
#della ne successe grando battaglia,'la 

quiue, a dir verp^ffu svantaggiosa per 
gli 'alleati'ch0,^fSWnero messi in,fuga. 

Dispaccio ufficiale gentilmente co-
EQunicatoci : 

ROVIGO, 19 ottobre 
A Stianta un primo caso, dèi 

casi precedenti morti uno a Con­
tar ina,ìî .u no gd, Adria, due a Ca­

rparo. 
- - Prefetto Mattei 

'ff eJpegrm 

Ciò avveni^^a il 2O.AttQbre.l703 

IJM pie' di tutte • 

(AgenzxmBtefanij 
I. 

H^5|sl!osf®no « d a r i 
"SalMi IStlonn©, * » . ™*̂ &?Avvenne 

un* esplosione nella caserma della gen-
^iaiVttie#.-$l8TO;^;aanni; Nessun ferito. 
Nove anucchici fupono arrestati. 

V a t i c a n o e B|Dàgiiiia 
Mffidt'Ed, ^%^, .Sibili nunzio in una 

i-visita a Canovas dichiarò chaisiiaffret-
tò di^itbrnare, a Madrid!̂  per distrug-

j^gere la voci di ihPtensionQ nelle re-
iiazioni tra il Vaticano e la Spagna. 

- I " •' . V 

l ' i a i ' lg l , 11>, —, Contrariamente 
alle notizie da fonte inglese, il Temps 
a||icura che i dispàcci dal governo' 
nulla recano dal comtìattirfiGnto dina-

^g^4'"2i Tamsui, dopo quello dell'8 ottobre. 

,sì promette la rigenerazione dal^'ca--
pelli di un capo calvo da lungo tena*' 
pò, ma sì garantisco cho esso a r r © -
®Éa la caduta dei Diedesimi, rnvigp-
risce quelli che stan per caderé,;Ìj|ìi« 
do un brillante svilutìpo ai bulbrcaUi 
inspotenti a produrre capelli per man-
canza di nutrizione o per oìalattìe 
proprie dei medesimi o por m UeQco 
inflasso dì malattie secreto. 

Si raccomanda da so par la mlTde 
stia delle promesse pvvalorateda fatti 
di giornaliera esporien^^i^^^ 

Si raccomanda l* uso pff̂  oltre uà 
,m^S3 del detto ESi&lgia&ad? appena ia-
lóomìncia la caduta. Sì preg^ dì aS 
tenersi scrupolosamente a quanto pre 
scrive l'istruzione annessa al flecoDij-

Unico rappresentante con d .osi-
to per tutta Italia presso il ,̂ î̂ noP 
A n i o s s l o i S u l g a r é l t f , ParrticcbJs-

tie^péProfumiere, Via Università, N. 6. 
''gjp^zzo del^jUacone L. 5 — Si spodì-
soa mediante vaglia con aumento t 
C/éml. SC& par spese postali. 3311 

f 
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tV^ftif^fTì^^'^^^'-^^' 

A. M. D. FoNTàiSA. 

•& t&él Mel^^io 

CBimRGO m VIENNA 

Via del Sale 5 viclnoii lPeirocchi 
^•''"' ^̂ ''̂ :'̂ '"'̂ '̂iv̂ xi 

Prendonsi pre-

i j , - j - j - -__ 

Storia e ne 

S>a ftis^lla pr4&i^oplJÌal43.-.—. Il 
Museo aoT Louvre stava applicando la 
foglie di vite alle statue antiche. I 
rèclàinì della stampa If^^tpòltrìnsero a 
sméttere e à'̂ '̂ togUere le foglie mfì||e,. 

" o t t e . j p p z i la mezzaagW^,My9nnG 
^un ternbilQ uragano che durò uno al 
^''mattino e causò iJànni gravissimi in 

Carihaldi nella 1 città e nei dintorni. Una ragazza per 
, ì^^nr^an 'i^:1^tfm^mSQm^ ^ scagliata dal v^g^ 

cauzioni militari. 
E' sme.ntito che i socialisti abbiano 

ritirato 1 loro candidati. ^̂  ^ 
B r l i x e l l e s , IH». — NITle eleziorìP 

mjtficipali i litìtràli ottennero a Bru­
xelles 87Qp. voti di maggioranza e'ad 
Anversa circa 1000. 

Iflibarali vennero rieletti in molto;:* 
città dille Provincie. 

Gravi: risse a Malìnes 

Specialista por ottur^itur^ dì Denti* 
Applica S^©Bì$l © S&eaat^esrc'so; 

condo la nuova invenzione SÌ5BI# "' 

••WMg»™^lfl?pi^g(). 
- I -. • 

a m is 
' t * | r ( 

che vetigotto eseguita dalla 

• ' ^ ^ T l , ' . ' ^ : ! - ^ -

olona e nei/a jipojaea. -̂ *̂  i i - p"̂ ^̂ ^ »«-p ..^-- ««. •M.-SA'&I ^ 
« I î ^QQ>i TS,^5f^^/.;o^« / n . A contro un muro e schiacciata,, ora è* ̂  
nerolol884, tipogr.^.sociale. W moribonda. Parecchi toui divolfcî :Pdal 

^ . .. 1 -i' p rt Tt turbine vennero lanciati a grandi di-
Con questo ti.olo il prof: G. ^<y^^' ^^^^ZB^iém^ps^c^^nret^movo Burg 

schi ha pubblicato una suabe l l i | spa i^Theater, di paiapijJiaccademie, del-
conferenzPtenuta a Pmeroìo comma- V edificio comunale furono schiantate. 
inorando il Due Giugno. I Vi sono moKissime persone ferite non 

Dopo aver Étto una co.. • i Ì » * ' S ^ ^ ! ^ " * ! ; 
secoli, attraverso la storia nostra fino 

$1-! 

fi 

-(d'̂ mestii'da. 

a ieri, rilevandone ì niomentì più grandi? 
ma pur constatandu. che nulla ancora 
in essi appare d'italiano; e in UÌÙSS'&O 

alla storia osservata 1* epopea, splen,^ 
dida si coli'Orbando e col Canto del 
Tasso^ms, non iWìana, si ferma a 
Garibaldi; qui l'italianità albaggiaii: 

*î ^̂ Pèî  lui rifatto un popolo, è fatta la 
storia, la storia di un uomo nella qua­
le si ^Idensft quella tutta dì un p^- . 
polo, drtftìWìTFofiìJMffi^^ di cui: 

Paolin Pasquale di Innocente, g u a r i * p simbolo e capo neir opor^ dell£i,,^r; 
ia comunale, con Simonato Giovan^:4*voluzione. „ -*- E colla storiale;!'Epo-•é 

na fu Antonio, sarta. 
Tutti del Comune di Padova. 
Leone Roberto fu Giuseppe, com-

snerciante, con Levi Giuditta di Margo.̂ ^ 
f̂lloconto, entrambi residenti in Cairo'' 
d' Egitto. 

Menegaìdo Li!?|i fu F r a l l f l p p l f ^ 
fflaeriòré'diWdova, con Freggpese Giu­
lia dì Giovanni, casalinga, di Treviso. 

^pOlì!.eiJIÌM® *{ÌCIWO.;Ì'S^s^^?!^ €1^11© 
del 18 ottobre 

:i8ftS€5lé© ^«Maschi N. 3 - Femm. N.2 
M^^i*lsM4S8»i» — Trento Luigi fu 

•JFrancesco, mediatore, vo'Iovo, con Car­
rara Luigia fu Carlo, citsaliaga, nubile. 
— Campagnolo Sebastiano fu Valen­
tino, ffOT», celibe, con N#do Gate-

; l'ina di Agostino, sarta, vedova. — 
Àghito Luigi dì Giovanni, osto, celibe, 
con Foresti Ermenegilda dì Marco, 
casalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
m o r i i . — Bosada Carbulotto Gio­

vanna fu Barnaba di anni ^Op^ivilo, 
coniugata — Braghetto Amólìà l i Da-
-vìde, di mesi 7. — Roncato MiJÙiirtì 
Oiovànni, di anni 41, cameriera,, nu-
1)1 le. — Un bambino esposto. ' 

Tutti di Padova. 

« 

SPETTACOLI ly OGGI 
• ^S!0&ir& ©a r l lBa lAi . ^^'iia^dram-
matìca Compagnia Alessandro Mar-
choUi questa sera rapproS9nta:^sZ?iÀ/te 
a NapoU\ Chi arde incende — 8 li4. 

• ^ - ^^^f^^m^ 
s s i l e g g o n o Ì»fglo£i''MalI! 

*— Abbiamo pubblicato le mille vfi||§ 
che lo sciroppo di PetHyinaHltaposto 
del cav. G. Maziolini di Roam, non 
ha nulla a che fare eoa altri di noma 
consimilo. Abbiamo dotto cho (juesto 
oltre al doppiare, rinfresca, pèlPflbè 
non contieija alcool, e perciò non è 
chiamato liquore. Ma come è cho con­

tea : — *Ma vita dell'eroe, la vita dì 
un popolo, dì tutto il popolo d'Italia, 
la storia deliprodigì compiutisi intoiuo 
a lui, né soìtlnto mpntimehto di glo­
rie passate, ma il preludio def bene-
fìzìì futuri, quale immensità di mate­
riale e tutto nostro.,, 

E qui segue una severa contcmpla-
siljfpideUloroe nella stori «^^ nell 'E-
popea. Naip^|4i4MÌ:Spetaj^)dato,Jvin 
citore e vinto, martire, filosofo, apq̂ ^ 
stelo di lavoro-di; pace e fratellanza, 
gjganteggiunte sempre e sulFàvversità 
dì fortuna, e sulle arti aioschino degli 
avversari, sugli intrighi, sulle bassezze 
di n||aistrì e faccendieri di gabinetti, 
e sJffflili mestieranti.: E cpnc|udé''in-
citando 1 giovani alle battagnèpór la 
libertà senza concessiono sovrana; per 
la giustizia senza formule sioillino o 
cavillìfia giustiziii per tutti e anche 
per il pane; alle battaglie per la ve­
rità senza equivoci, tèapiVqlkji.carto, 
per la mòrMità serizà pr|ti#;,tì misteri 
rìveMi 0 ipocrisie. — E fede e co­
raggio, soggiunge, è per darvi' Gari­
baldi, non dubitate, e il fuocô ĵ̂ e il 
fremito di una volta; solo che vi for-
ziljto dì levarvi in alto, di vederlo e 
fissarlo tutto quali:e||,-fuor della cèî '-
ligine dei vecchi errori ep;delle basse 
voglie, e non nei pallidi rìHessì delle 
cronuche militari, soffocato dalle note 
della diplomazia, odali'assise sfoggiate* 
della soldatagUaj solo cho avvezziate 
l'occhio a contemplarlo a ttìligo a a 

ffL^-opB^poloò vendibile in Torino 
all'edicola Cerulio, piazza Carlo Fé-
lieo (Prezzo L. 1, a busi e fu. io di un rì^ 
cordo monumentalo a GanlnUdi). 

ì!lffiô '0@ cSSfs^^eil v i n o 
I©. " - In una caldàia di rame si fa 

^"FóHire nn^^ìliiglio di 56 l||(iyL,d*acqua 
e 10 litri (Ì5 chilogrammi) dì miele 

- puro : si versa liquido ancora tiepido 
in una botte di rovere o faggio ab 

^^andotiàndóilo ilìlWnentazionjej^JQopi^ 
quattro o sei settimane si travasa l'i-

^rfromele in altra botte pììi piccola pas­
sando la faccia al filtro. In quosta se 
conda botte chiusa leggermente, con-
tiaya e si compie la fari^Mtazione del'̂ ' 
liquido. Passato un anno si travasa^ 

ffiim^ultima volta e chiusa la botte erwl 
meticamante si tras^/rta in cantina, 

-disposto in bottiftV'ben turate e in­
cerate, questo vinp, si cdiseryEi per 
anni ed invecchiando matura, 

ìUs^Ml^l^l^. — Il guardiano fer^ 
rovJano di Sassuolo-Mirandola, venuto 
a contesa colla propria moglie per 

làmoti'vì' dì gelosia la uccìse con un col-
po^dk coltèllo. 

lì, guardiano fu arrestato. 
I sa lcs ìdSo. — A Lodi, s^viluppoisi:̂ , 

un ìncondia^jf^l piìatorio di riso del 
signor Bolge Carlo di Mulazzanp, 
'I la causa si ritiene accidentale; il 

danno-è^stato di 250,000'nre. 
11 pilfi&rìo era assicurato. 

l ; ^ f . fo . — r::/giornaiì commeìuorano 
la morte dì Carlo HiUebrand, noiissi-
mo scriiLoro todeaco, amico delr 'Ita' 
Uà. UfllTebrand, nato nel 1829 a 
Giéssen^§!qggiornò mqljtì-anni n, Fi-
igsgnze, ove pubblicava una rivista te­
desca intitolata Italia^ intosa-^i' far 
conoscere la letteratura nostra in Ger­
mania. Lodatissime sono,|ej|f¥duziorìif 
fatte dal HilloK||pd,delle poesie del 
Carducci. 

Egli lascia parecchio opere di molto 
valore. 

I I d^ea t t ^ sii lir^tQBgf^tcliL -
.'©slsa^l^, 12B, — Il presidente 

superiore della provmcia della Slesia 
SI reco seri al caytello di Oels e mti-
mò agli impiegati di prèndere posses­
so in nomj^^del re e del^piìpcipe ere­
di tarlo rè; nei' ordine del ministro del-

• .. r- 9-

;.l' intorno, di tutte le proprietà fondia-
ijpìe, fendali ed allodiali dlf defunto 
« i l dìBrunswik. 

I l giornale officiale pubblica un co 
munìcato del consìglio di reggenza che 
annuncia aver il Consiglio assunto 
P amministrazione dello Stato entro 
i iimìti traccianti dalla posizione del 

'ducato nell'impero secondo la legge 
della reggenza e della costituzione. 

%Consiglio ésefìiterà altresì I p o -
tori ecclesiastici. 

Il Consiglio indirizzò nno, lettera al-
élMmperatqre circa la rappreserttaaxa 
del ducato di Brunswick nel Consìglio 

**^^« l l e circa gli affari (fìmari.. 

"ini'rt-.—'i^iv 

VAM-CAMA B ' d p ^D ŷà 
Capitale versato imr inauro 

IT 4^ a 
àSU: 

k nnai^f\ versii'fìlenti di danaro al 
iitOkkfjti 3 ii4 0|0 io Conto Corre ^ T l - n ; : ^ - ^ . - ^ ; 

::^±^^iJ£h:^-:^ 
te l lbew 

mi 

, 1 — 1 ^ ' - " ^ ; 

nativi' ali' interessa netto 
del : 

3 3t4 0.0 Gon scadanza fissEs 
f§aĵ ;,|ei ••mesi., 

"gi'o con sca-l :nzftî iiss8 & 
9'mfls i . •-,. 

^ li2 pj0 con snaduiiza fìssa 
•diesi. 

• ^ : 

c^imbiali "al Ut^sit. dtìl 
5 lt4 0!0,G9.U scadenza gn«s 

a 3 mési. 
5 1[2 Dio con scadenza da 

3 a 4 me3i. ' . ,,̂ .̂-̂ ,, 
6 1(4 OjO con scacfèffsà d» 

4 a 6; mesi. 
. I . 

•r''Ì--'A ' • ! -
f . 

F. ZON, Direttore. 
l AK|0|^aPEFA||ì,Jerenìe responsaUU 

I N T O N " 

•^i>p? Ii7'^L'-ia', -•Jij'y .ù l^f ' i i -=. ' ' i ' i ' ' ' i '^ ' i ! i ! l?- l " • i ^ ' •^^" '"' " i T ^ i --^r-

onti Correnti verso dopo 
sito di valori pubblici 

'M '^'ia 

S'ÌHWSmìi um 
La prolungata e costante esperienza 

ha già ormÌì^t®ìfÌ||ftt^.alBa39ffitato 
Ciapa| | |ar© dal specialista Djtt.GRA.-
"VES d'Irlanda, un posto tìmiuanto 
fra i. migliori, spscifici polla cura con­
tro la caduta:^^,^ capelli. 

CoU'uso: del-^Btto ISaasisasao non 

yi^ttte. 
• • - - • ' r ' ^ ' 9 i ' r l f t l ' " ' r n ^-'- TK - ^ J ^ Ì T F Ì ' ^ ''A 

Anticipazioni sopra titoh 
dallo Slato, Provinciali a 
Coufiffiàlì. 

m \<^Ur.i-,: K -

fe ^fs1*l pagamenti ed incassi par 
«^^^^ conto di terzi. ,. ^ 

1 Gerenti 
I • 

''"3558 • . " • €̂ «ai3!i€5T0i Cia^swiiiifiHili'• 
Ì^Bfi Avverte inoltre'il piibhUco: 

>SIÌIÌ:Ì qualunque operazione aleatoria 
per patto espresso è vietata; 

elfi© è interdétto ai Sjyji di ^ e 0 -
perazioni colla Società e di pre­
sentare effotti allo Saoato co?5a 
loro_ firma; 

e l l e preferisce ,<jF§ttara d;i,p^^tameate 
con le palife 

«M 

ti 

• ^ ^ . ^ p . ^ . V ^' • - - • - T - "':'t:":i'fr^: MàiB/r^'siaam 

--' I 

A Génova&teri soltanto due casi 
insospettì. 

A Napoli c i r 4 0 . 

^IWPiccolo di Napoli, afferma la 
^esigtiuza dì un trat tato d' alleanza 
t r a r Italia e la Gerrnania, durevole 
lino a tut to r anno 188(5, colla ga­
ranzìa recìproca dei rispettivi ter­
ritori. 

G8 

fiS 

s 
fa 

tM 

m 
O 
Sk 

ìUQmtto paHra^li:^sfbrzi delia 
destra per imporî §é*,jR1c(i|iil a ^ i -

irj-2 

0 ecteUpaaiiono, o stipsi, uno 
dei piH frequontl disturbi 
marboal deìruiuaultÀ; 
UDO del disturbi^ ancbe dei 
pia gi-avl, per is sue pari-

Z
- e«.B£A tu inaìjfiaam fi'appo-
fi tlto, Al lìftuflfte di Tomitt di 

ràkio dei Tasi deF*etw>, di 
paipìta^ionl <U rnaore, di e-
ruortoid!; 
ean^a di nietflOiù&mo, é^ 
Bengodi nfiao al vpatret di 
dolori toilcii d'ingorghi al 
Cegftio ed alta niiliEa ; 
causa t!l ftiù^aecìa di respiro 
di vertigini, di cefalee, ^ 
ìnc^pUcfìbLli dolor di leató; 
«a\i^a di d^bol^E^adoila vteta 
e dell'udito, dà freddo e for­
micolio aliaftBtremlU din«-
vraigle o paretìi ali» gambe| 
cauBA iDlifltt di fltatìciitìzza 
f9iifìraU4«l em-po, dt ab-
DftUìmftót#>iiorar*i, fiì m^ 
lancoulefltupidaod iraconde, 

ti^m^teH di noia della TSta> GuariSi-fi coU'iiw doiie 
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Corbo ViU, S!man, B-
SI vonde in tu t to i© pi-linixrie IJ'armacìe clal Regno . 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
|Pr|l|imti ,CQii medaiilia d'oro aìrEs})osuiono Hazjlpaile di filano, 1881 

Vienna tsTi'—ftkdelfia 1876 — Parigi Ì878 — Sydiiay 1879 — KJeiliourne 1880 
e Bs-uxfìjies 1880. 

. 1 

n - ^ 

II ]É*eifis«|rBraii€a^ è 51 liquore piò if2'f,ii|,co conopcMìic. Esso è raccontian-
,|p da of^il^eBiltfinieclichò ed usalo in mnuì pf̂ ps4#:ÌMlV"̂ ©f̂ '2ì€i4'ffiEÉrn]?ìs non 

si ci ève confondere con m<>l§^Ff§X:ì^0^m^^si \n cpv^m^mio da poco ^empo e che 
non sonò che mpe.,ette è n^i^^i^mtaziom, .ì\ ,F©raa©éJr,aii|9?j»: estingue la 
sete, i r - ' 'k, 'a dJ„\s' .iene, stirnol"- rappetito, guarisce lo febbri interraittenti, il 
maìj4Ì«c»po, !3Ppn;;ÌrJ, mÉÌJi riervosi, tìiàlidù fegato, ìpteen, mai di maro, nausee 
''n cene-e. Esso è WeffiiilCasiisJ^-J^'sa^t^fistcrScó. ^ 

! . ; 

i' ì-^-tf-

linea ipg k'* 

• • • ; 

r ^ ^ ^ S , . ^ -

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEBICI 
•• • 

.̂ 1 

Bengal Kisìinagur, 8 Staggio 1883, 
PREO. S'̂ GKom F.LU BRANCA, 

T'̂  -^q ìs- ̂ ':'TiJu. L.:\ lacessero l'agevolezza di lasciarmi avere ii loro pplebre 
^m^i M-^zì^esa a r razz i ridotU,yipome Tanro scorso, ne prtìi'tlerotdMròT'tol-

non di ^ o , , c o l .solo 

li'J 

Or. 

Zina. 
L'ottlBio Fci-Maiil ci è molto utile,,pei colerosi i duali 

3 J JÌ*:. :«•• • •"««.! :.'ii.. " ., ••v-'T'' "•. •• ::cu^^ ••ano •perfi^tta"'s/nute. 
^ a ci riesce tnoHo vantaggioso per tutti i ma 

lawni'pxòdott'! 4^ *Ìr cl?!̂  gccp^sÌT^imeute cilttò. 
T. VozzifMmf' Ap-

l'fi IÌM'"' -'iì:r"''^^''^'^^J'M^^'*''!"^ •-.'-.-•-^fi --lièi,*----' 

.-i-rif 

u 

Hni piòdbti'l i j^ ^?^"stp cl?!̂  
Devotissimo loro servo, 
r-,L . , _• I \ » r T ' l '• ^L . | . j ^ •• - ' ---.^ :r,..:.::::.;.iu;:r-—-:jr;^.^^. .iiu;;^^ •:^^^--,''^:^--f,.^-^}>^,iy.-:<r^-' v V i - , r T - ^ -

MUivlCIPiO j\i NAPOLI • 
Napoli. 21 i)ìcfim&re 1873. 

Ceriilìcò io sottoscritto di a^.t'e 5omrpini?*'-Ho nel"*'0spdaìe,della Conocenia 
il Fèvxiv^ie-Es'OJaes •'• "on-^:- .„ iti •̂ 'V-fe'-̂ MU.pO"iiidci,!Fò;g'̂ fp̂ ^̂ ^̂  

i^i!^' .. . ^ ./liAvS^m^--' .p' ^^^Ì.i^uati[|06ì.«'.;.k0.itii iioliWiVÌ^ 

i»-u 
I ' 

r e g o l a r e «|SÌ \m. 

•V 

M d a l l e 
0 C TÉ, 

Piaz:sa Luceotij N. Q 
. •• 

Via S. Lorenzo, W.,8 
k\ r s ^ ii«r 

GENOVA 
1' -' •M 

. - - - ] • • • ; . v • ^ - ^ • n , - . . 

li a » di: fm 3 partirà per Montevideo e Buenos Ayres direttamente, 
IL rem 

î 

p 
# . 

r ^ , ; 

' ! • 

ì -

« J O U 
. . - . ^ ; ^ v . , . "T^J^^^vT^^T^ - 1 

"" '€k ' l M€IVEi i I l , | I 'H partirà allo CÌS"© t 
Ayres toccando Barcellona # f A P O f t E 

a n t . per Montevldeo e Buenos 

«SelIa..Bo43l€Sà.II. .^''^«SSfio « ^ ' 
•'•Vf̂ ìKli 

flMgiSo IBB S S ' gl(iia»ìral 

(* -. 

Sì rilasciano^^l)iglietti diretti per Talcabuaffi^,]t^alp«flo, 
lao,,e(J^ìti:i PQtìi d0Magi | | jsa. .cpn t raspor to , a Montevideo 

Per imbarco dirigersi alia Secl© d e l l a B®©lctà, via San 

Caldera, Anca, e n -
sui piroscafi della 

Lorenzo, numero 8, 
3323 

L'ìi.f 

1 

"È 1)vU'^ >•* 

'qt^m-i'.yo •, ! ^-?A ir- ' .. ••..., sf. "̂ ' ' o - v ^j.fi^r •/• • V' 'osimé:Jé|;yig,4ig^M#.,, | .a 
iii-.̂ v-c:'j..niij. ù^ _ ;. • h- .,i l'ig^, r Kì m^'tà •' :osta> o|ide iH ; : ..grossi-^o benes­
sere che i'coiava1e':.':,:'tìH" T>3 -̂r""on*- •• o. . .,.,^.. . 2'" 

Il Medi^f^imàrio FRANCESCO FEDE. 
Per la reaM^f t l la . ,%Mj | l i -po t t . F f e o ^ ^ - P S d e . 

• •^•^ ' ' • • """ • ' ^^^^^"^^•" ' • • • • • •^ - , . . , . , j 2 ' g ^ ^ , o : ^ S P I N E L L E , 

Visto la le^alizzi^zione della firma soprascritta del Sindaco '^ì Napoli, pel Pre­
fetto se{,oe la firuiJ .̂ "-*' 3586 

^ ^I>REZZI: inBoiliglie da litro L, 3.a.#, — mccole L. 

m:' 

-.ì'^-

l P ; j : . , L [ ] , l H ^ t H - - ' , d -^ 

-m^-. • 

s:^i- • 
m ..CB,HmMi 

Soc^elUnoiìinia 

Colpitale versata E.. ^ ,«0©,C 

r^ s lfIi.J^ t8§t ) 

.-^- — - -

-'I 

- E 
- i V 

I Zìi 

w 

Dislilleria a Vapore 
r 

Pf osrielà im^zfl 
® • Ci ® fe 1̂  ;A 

• ^' „ \ . t ^ t^r^^- '-

.^P«!!*l, 

• • • ' , 7'' 

;^:^^-, . . . . 
30 MEDAGLIE 30 

M a e , crsParki 181 
I M P X oro Milano 1881 

Sieialità iello Staìilmeflto 
Elisir Coca 
^maro di Feisìna 
Eu(;aty)};u3 
IVtohte Titano 
A;ahò!6 îef!/loiT9co 

.Qiavolo 
Ĉolombo 
Uiqiiofélella Foresta 
iGuarana 
San Gottardo 
Alpinista italìaî a 

Assortimento di Creme ed altri 

tó 

1 
LìqTOiifini. 

Sciroppi concentrati a vapore per Bìlbìte 

^:g smercio dkfl^^sto camento, il^più dWvole ed ecoiritìBico fra quantisùconosconOj da 
quintali 4978 na l Ì878 raggiuns^a^JlSSS ia cifra di Sgm^ 53,805. 

Mescolato con doppia qu.'irjtìtiY di'sabbia off"e>r8ÌiMé;i«a urinai© -a fii\-Uv V̂M t'̂ ^n-d-'nrt 
cement' 'esteri per cui ì:nr\o v:;-_^-iyiXim}-m^i^^-<i'•'--'• ...,„,,„,. 

Inalterabile al gelo, può n^i^caai urgente 4dopoi;m>V •̂Kff̂ ^̂ ^ -if^^, 
' M^^m presa essendo-.^v«ic,.ogi^ì^É3u.:^^^^*t^'' ^^ '> I r i J " ' . 

ad operai,3pqc|aU. 
Introdotto •ji^ja_^ropor''2i^^ di IjlO in una malta dì calce ordinaria U rendo fortemente. 

idraulica ed adffta'^prfondai in calcestrnszo. 
-'J^0lÌèauomi M^i^ciapiedi, pavi^ff ì f i te^Wli ; volte, monoliti, ponti, canlriflubi resi-

stenti k .fortiKprèssioni, vascbe, piastreUe per baviraenti^iZQccoli.balaatri,; stipiti, pietre ar» 
tifìciali decoraUve, rivestimenti di muri luìiidi, stelle ecc. 

PortlAd, i^'qmVììh (sacchi da rotrocpdere ént^o^mn mese) . L, .f— al quintale 
Id. 2^ id. id, » & — » 
Id. . 3 * id; Hi » 3 "55 » 

FttcìiitRzìoni nei prezzi.^per forniture ìfiap,ejtanti : n̂ ^̂ ^̂^ alla 
' . • Vzrèzione della Società in Casate Monferrato 

' ]• 

^ • 

-'i 

' ' ] 

. ! 

- L 

Deposito del BENìiOICXINE dell'Abbadia,di Fècamp. 3208 

1 ^tmi I f i ' -LhPPlltl M M i l l l l ' S t ^ ^ . t U l l . 

'̂̂ î̂ ^̂ :î '̂ ;̂ ^E'££^mBim£3m â̂ ^̂ £a 
! . • : ' • 

' • • ^ • l , | 

%,p->' 

. ' , i ì ! i " i i ' ^ . i ' - • 
. . - . • ^ . ; . . • . i - . . -

ìiiiifliTeiia 

f er fm^ 
alia 

alGi'la 

;}% 

CoiiGorreia • 
per irexio 1-

alla 
•-

eli? 
) 

9-

ì S^ i Camicia di Ù^ 
itìif, 

• l ^ ' 

I 

\ ' 

- L L , r J f l d L . ' 

]>: , • . . 

ELEGANTI " ECONOMiCI - DURATURI 
PremiatarMpn medaylia d*oro'aUe Esposizigm dì Bordeaux e di FranMfiike 

nitìt P 
.ParrMe.®liÌ4:rI <11 Fraga 

e d e l l ' H 

;er! e 
T?Jich*r^\ 

&i 

J - l X4 

POLVERE , 

t|»]peparat£^ sai r.UÌB^ 
da €^^ F A ¥ , PROFUMIERE 

Parigi, 9, Rite de la P ^ f % Parigi. 

'» 

• i -

Vendesi presso A. MANZONI e 0 » Milaric?, Roiua e Napoli. 

'7'"7''^rr'.V'r""7~""y—r^rr-: • ^ ^ - \-r7 

IK.FAljljBasSS.IE I^I-Dia^WiE'i^^ 

E 

1 

•Eatìi F-SUShUrgì 

Nifi) fi 
- 1 ' - • " # | ^ ^ W ^ ^ 

9 )'¥ 

ì\ 

l l l f e : 

î m,i%M i i i ® i L t . i > 
/?,;^=.i.v •pjc.^M',.:;; '._,:_!;" 

F^HWJCJStA m LEGNlGO 

GASLJXJX 
a 

e 
•''^'']:-- '• .'L.vJn.-J: 

'falò rimedio supera ti^lJì quelli fino ad ora conoEicinti, per il pregio specia-
a composVi!VO,n;e:n%n̂ entranô ^̂ ^̂ t̂ì̂ ^̂ ^ corrjsivi e quindi non éUssiftìb cho neila s« 

produce dolore né alcun altro ihcònvenientg. 

m: 
^ 

da' 

Deposito in PADOVA presso ii m%-azKÌnb 'f?M*^^ e farmacia 
AGP presso l ' | ^ ^ | p^ , ^é t r i ^ I l e pWipàH^^^ 

I 

I n - L E ^ I » ! 
. ÌDNAGO 

•ffgiw^w^mW'fcjatB—iHiHW iJ iHnu 

K n l P 

••^•«^•sKtmcjranrtW^wnKHiH-fli^Hjifl*!*™"»!* 

.,p,ù^in^V^VIlW.^-V'^ 

r̂ '̂-W^̂ ^ 
• ;="-\-Wi'-i'-"-s-

VJ-l-.^-r--.,'' 

.r»FÌ-V>'"r 

- ^ ^ ••fcl.fl* -'T"^»»- - r " -
.©^^^JT^i 

' -

- • ^ • . . • , , . • ^ , • 1 

Vii-mi Bappres,per'^itatia C. - i^_? 'L- -•-•^.•:. P?4S4iVT4 e^(^'- Milano Via Carlo Amèrto,2. 

Non occorre bucaìpi né stivatura, ri^ìsta^riò a qualunq^GtìSodicitfbae. Biis^a pulìi-e con 
pcoua % ^ a o tiepida e saponé^^ffreraziafte che ognuno^j(|Lfseguire. Peffle m^ge|lÌ9&l 
resiètent', co23fie l* incbiobcro, ecc., si «sani* Sap^Moa II"^3tl?.T espressamente fabbri­
cato, adoppiando una forte spazzola. 

• • •( €si.iii dirimei 

•( •BAWmi^'I 'I C A M B I C I * 
Per commissioni rilevanti- sconto da convenni 

• 

3104 Vendica presso i prircipali Merciai e Obincaglieri 

j , 9 SO 

Ivlt ìcsAa, 

S ebolezza 
> 

enza e Pollisìoni 

È uscita la 3" éHizfone, con cura rivèciiita e notevolmente ampliata del Trattato 

^ I 

i'ì 

iEH^;5:£tt s j ^^ ' 

'-̂ ^ î̂ atHT. 

OVVERO 

ruccMi» l i / t «I©VS!%TIJ' ,f . i 

corre 
Quest 

dfrta da b j r i M r » a l ^ » p ^ V ^ raccolta «-lelJtiirg istruttive. 
j'opei'a originale Offre saq'gi i^onsìg'i p:?at•c^ Ì.O'^UO^G emhàioni seminati involonta­

rie e per il fcynero <lfcfla,ft»ri''.aa >'iri?a'5 l i i if icl iGllia in causa di masturbaKìone ed 
ecceaai serssvlttffiftre "Uve eiliesi .ennii-sy^H orgatri genitali e nozioni suHe malattie-

fbte, con leWvansitruK'oe su"a 'oio cura. ' 
Elegante vo'ume in 10 r^t-cin^enie 8tarapat(J|''dì*ptìg^^284, cho BÌ spedisce sotto ae- • 

grciezsu contro -vagfìa po^U '̂e di L""re C!'nq"o. ; 
Diritn^ro le comm-ssiori a"'autore E". K. S 

, -);*iÈ^!!4^ '̂ 

alia Staziono Gcnintie, M^'ano. 
SII^^CJDBfi, ¥ i H ¥ di P.-Venezia 28, vicino 

^ 

• • f ' i . . ( ; i 

•JiaarfrG?^ ^««^'(tìasfiKMiiflMaMttJw^^^ .. 

Padova/Tipografìa del BacchigUone Corfiere-Veneto, Via PSfèo BiptS^ISlv 3836. 
:•'• * . ' : « a h * * A : ^ * * * i « ^ - -.- - I . \.f^^i^UAilttJ^s.iii^^'^i.^a.^^ •im^i^Ai^iii^k.si^-S^i^^^^ 
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